Alberi al macello

di Francesco Montanari

All’inizio non credevo ai miei occhi!

Stupito e sbigottito sono rimasto una decina di minuti in silenzio a guardare il nuovo panorama della piazza di San Michele, spoglio di quei bellissimi alberi di fronte alla scuola elementare.

Me ne sono tornato a casa pensieroso cercando di riflettere sulle possibili motivazioni di una tale scelta. Ancora non ne ho trovate.
Per carità! Non voglio alimentare polemiche… non ho esigenze di minoranza che mi spingano a farlo.
Con questa mia riflessione intendo solo appoggiare il comunicato della Lupus in Fabula che mi sembra ottimo nella sostanza e nel tono
.

Al comunicato dell’associazione ambientalista mi permetto solo di aggiungere una mia piccola considerazione… più che altro di carattere umano.

Penso che la piazza centrale di un paese o di una città, al di la delle considerazioni di bellezza, abbia una valenza affettiva di cui spesso ci si dimentica. 

Penso ai tanti bambini e bambine che hanno frequentato la scuola elementare di San Michele e che hanno finito per affezionarsi a quegli alberi. 

Penso alle tante persone che in estate, passeggiando per il paese, trovavano ristoro fermandosi un attimo sotto i loro rami.

Penso anche a tutti coloro che durante l’inverno si fermavano meravigliati a guardare quei maestosi alberi tutti innevati.

Considerazioni banali… forse!

Considerazioni sentimentali… probabilmente!

Credo che questa vicenda, per alcuni versi, assomigli alla storia del vecchio cinema di San Michele al fiume.

Nel 1994 il nostro cinema “Cesano”, di proprietà della Diocesi di Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola, venne venduto.

La Parrocchia di San Michele non disse nulla e i cittadini si ritrovarono da un giorno all’altro con una macelleria a due passi dalla Chiesa.

Il Cinema era stato voluto dai sanmichelesi che, rimboccandosi le maniche, avevano messo mano a cemento e mattoni e l’avevano costruito, negli anni cinquanta.
Il silenzio di quella scelta per diverse persone rimane ancora incomprensibile.

Lo sarà anche per questa vicenda?

Possibile che non ci sia attenzione nel rendere partecipi i cittadini nelle decisioni di un paese… almeno in quelle scelte dove l’aspetto umano e ambientale è predominante?
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� Vedi nella pagina DOCUMENTI/AMBIENTE “Strage di alberi”.





